
36    Atletica     appuntamento al 7 aprile CORRIERE DELLO SPORT - STADIO

GIOVEDÌ 29 NOVEMBRE 2018

IL 9 A TILBURG

Anche Crippa 
e Meucci agli 
Europei  di cross
ROMA - Domenica 9 
dicembre a Tilburg, in 
Olanda, si svolgeranno i 
Campionati Europei di corsa 
campestre. È la 
venticinquesima edizione 
della manifestazione: al via 
35 azzurri, 20 uomini e 15 
donne. Le formazioni 
italiane maschili avranno il 
numero massimo di 6 
partecipanti in ognuna delle 
tre categorie, ma anche le 
squadre femminili potranno 
concorrere in tutte le 
classifiche per team con 3 
seniores, 4 under 23 e 6 
under 20. Dalla scorsa 
stagione il regolamento 
prevede che portino 
punteggio tre atleti. 

Confermata la staffetta 
mista, introdotta un anno 
fa, con due uomini e due 
donne. Fra i nomi degli 
azzurri in evidenza Yeman 
Crippa, bronzo dei 10.000 
metri su pista agli Europei 
di Berlino, salito sul podio 
individuale nelle ultime 
quattro edizioni (due ori 
under 20 e due bronzi under 
23) mentre qui è iscritto 
nella prova senior e 
domenica scorsa ha vinto la 
gara internazionale 
disputata sullo stesso 
tracciato. Ci sarà anche 
Daniele Meucci, campione 
europeo di maratona nel 
2014 e bronzo continentale 
di campestre nel 2012, che 
torna dopo cinque anni. 
Nella categoria U20 da 
seguire la 18enne Nadia 
Battocletti, che si è 
piazzata quinta a livello 
individuale nel 2017 a 
Samorin, in Slovacchia, 
conquistando l’argento a 

squadre. Tre i debuttanti in 
Nazionale assoluta: 
Nekagenet Crippa, Christine 
Santi ed Eleonora Vandi. Per 
la seconda volta Tilburg 
ospiterà la manifestazione, 
dopo averla già accolta nel 
2005.
GLI AZZURRI IN GARA
UOMINI - Seniores: Crippa 
N., Crippa Y., El Mazoury, 
Meucci, Razine, 
Sanguinetti. Under 23: 
Abdelwhed, Colombini, De 
Marchi, Giacobazzi, 
Mugnosso, Ouhda. Under 
20: Alfieri, Amsellek, Arese, 
Cavagna, Selvarolo, Vecchi.
DONNE - Seniores: Epis, 
Roffino, Santi. Under 23: 
Ghidini, Lonedo, Tommasi, 
Zanne. Under 20: 
Battocletti, Cavalli, Cornia, 
Marongi Agostino, Mattevi, 
Palmero. 
STAFFETTA MISTA - Mohad 
Abdikadar, Giulia Aprile, 
Eleonora Vandi, Ala 
Zoghlami.

Le bocce internazionali sbarca-
no a Campobasso in questo fine 
settimana. Sabato e domenica si 
terrà “Il Diavolo dei Misteri gioca 
a bocce», kermesse inserita nel-
la più importante tradizione del 
capoluogo molisano, che vedrà 
in campo le nazionali dell’Italia, 
di San Marino, della Svizzera e 
della Turchia. 
	 Formula innovativa per l’even-
to con le nazionali composte da 
tre atleti uomini e una donna, 
«per rispondere all’attenzione e 
alla simpatia che il CIO sta accor-

Campobasso capitale
BOCCE |  SABATO QUADRANGOLARE, DOMENICA INDIVIDUALE

dando alle gare che vedono com-
petere insieme uomini e donne», 
così come sottolineato dal presi-
dente federale Marco Giunio De 
Sanctis.
	 «Un’ulteriore azione della Fe-
derazione Italiana Bocce – il com-
mento di De Sanctis – per il rag-
giungimento del traguardo delle 
bocce olimpiche di Parigi 2024».
	 Il ct azzurro Giuseppe Palluc-
ca ha convocato il “principino” 
Luca Viscusi della Caccialanza 
Milano, Federico Patregnani del-
la Colbordolo Vallefoglia, Luca 

Santucci dell’Aper Corciano e la 
19enne Flavia Morelli.
	 Al Centro Tecnico Regionale 
del Molise, semifinali in program-
ma alle 9 di sabato, finali alle 15. 
Partite ai dieci punti: si gioche-
ranno una coppia maschile e una 
mista, tre individuali maschili e 
uno femminile. La kermesse in-
ternazionale proseguirà domeni-
ca con il Trofeo Città di Campo-
basso, individuale internaziona-
le, con 64 atleti di A1 e A al via. 
Giocheranno anche i nazionali 
impegnati nel quadrangolare.

di Franco Fava
ROMA 

«S iamo soddisfat-
ti di aver riporta-
to all'interno del-
la nostra ammini-

strazione un evento internazio-
nale di altissimo livello, con delle 
potenzialità ancora tutte da sco-
prire, prevediamo di trasformar-
lo nel giro di poche edizioni nel-
la maratona più importante d'I-
talia». Con queste parole Danie-
le Frongia, assessore allo sport e 
grandi eventi del Campidoglio, 
ha fugato ogni dubbio sulla pros-
sima edizione della maratona di 
Roma: la 25ª edizione si correrà 
come da programma il 7 aprile, 
grazie all'organizzazione tecnica 
della Fidal e nonostante i ricorsi e 
controricorsi ancora pendenti al 
Tar e al Consiglio di Stato relati-
vi al bando comunale che di fatto 
ha messo fuori gioco l'Italia Ma-
rathon Club, organizzatrice negli 
ultimi 20 anni. 
	 Peccato però che la classica ro-
mana era già da tempo e di gran 
lunga la maratona più parteci-
pata d'Italia con il suo record di 
14.875 arrivati sotto il Colosseo 
nel 2014. Con il rischio concreto 
che nello stesso giorno (si corre 
in concomitanza) la maratona di 
Milano possa mettere a segno un 
clamoro sorpasso, almeno a livel-
lo di partecipazione. Dopo le inco-
gnite sulla prossima edizione, la 

L’edizione organizzata da Comune e Fidal parte con una retrocessione

LA MARATONA DI ROMA 
INSEGUE SE STESSA
Il record è di 
14.875 arrivati 
(nel 2014)  
La Iaaf ha tolto 
la Gold Label  
che aveva dato

Un’immagine della partenza dell’edizione 2018 della Maratona di Roma, sullo sfondo il Colosseo LAPRESSE

Iscritti per ora in 
forte calo. Si teme  
il sorpasso di Milano 
Annunciato Meucci  

Fidal può contare ad oggi su poco 
meno di 2.000 richieste di iscri-
zioni. Pochine pur considerando 
che le iscrizioni si sono aperte uf-
ficialmente solo l'8 ottobre. Le in-
certezze penalizzano in particola-
re la presenza di stranieri, che in 
passato erano stati stato il punto 
di forza con una partecipazione 
del 40%.
    La buona notizia però è che la 
maratona si farà e ha già il suo 
testimonial di lusso. «Vi anticipo 
una grande notizia: a Roma cor-

rerà Daniele Meucci», ha annun-
ciato gioiosa la sindaca Virginia 
Raggi. Il 33enne ingegnere di ro-
botica marina, nonché campione 
europeo di maratona nel 2014, 
torna sulle strade della Capitale 
che lo videro protagonista all'e-
sordio sui 42,195 km nel lonta-
no 2010 (2h13:49). 
	 E ci sarà pure ultramaratoneta 
Giorgio Calcaterra. «Sarà un'edi-
zione ponte per assicurare conti-
nuità alla maratona, nell'interes-
se dell'atletica e della città», ha 
spiegato Alfio Giomi, presidente 
Fidal. «Ci siamo fatti carico del 
ruolo tecnico, così come era pre-
visto nel bando nel caso non si 
fosse arrivati all'assegnazione in 
tempi utili – ha aggiunto Giomi – 
L'augurio è che il bando, al qua-
le hanno partecipato quattro im-
portanti gruppi, si possa definire 

in tempo per l'edizione del 2020. 
Perché la maratona appartiene a 
tutti». 
    Nella prima presentazione in 
Campidoglio, Virginia Raggi ha 
manifestato ottimismo: «Siamo 
orgogliosi di questa maratona 
che avrà un percorso innovati-
vo, passando per la prima volta 
lungo la Cristoforo Colombo per 
poi addentrarsi nel centro storico 
e concludersi là dove inizia: in Via 
dei Fori Imperiali con il Colosseo 
come cornice. Un percorso ricco 
di storia e di fascino». 
    La Fidal ha designato coordi-
natore dell'evento Fabio Martelli, 
presidente del comitato regionale: 
«Sarà un percorso più scorrevole, 
con molti rettilinei e pochissimi sa-
liscendi, per questo abbiamo eli-
minato il tratto dell'Acquaceto-
sa-Moschea». Tra le altre novità l'i-

scrizione dà diritto a un pacco per 
la partecipazione alla Rome Via 
Pacis (22 settembre) e alla Gran-
fondo Campagnolo di ciclismo 
(13 ottobre).
    Purtroppo l’edizione 2019 po-
trà fregiarsi solo della Silver La-
bel Iaaf. La Federatletica interna-
zionale aveva promosso la corsa a 
livello Gold, grazie ai target rag-
giunti lo scorso aprile. Ma anche 
qui le incertezze (come la man-
canza di un budget per i big) han-
no costretto la Iaaf a “bloccare” la 
Gold Label per il 2019. Tra i nodi 
c’è quello di alcuni manager inter-
nazionali, ancora in attesa dei pa-
gamenti della scorsa edizione. «Se 
c’è continuità con il passato, allo-
ra che sia questa nuova organiz-
zazione a onorare quanto dovuto 
dai nostri atleti», il loro pensiero.
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NEL 2019 SARÀ 
LA 25ª EDIZIONE

Le ventiquattro 
precedenti edizioni 
della Maratona di Roma 
hanno,stagione dopo 
stagione, cambiato la 
percezione e l’impatto 
della corsa sulla 
Capitale e sui cittadini, 
che dalle iniziali 
proteste e dai 
malumori, piano piano 
si sono trasformati in 
sostenitori, spettatori e 
appassionati della 
Maratona di Roma, 
partecipando a vario 
titolo a quella che era 
diventata una festa 
cittadina, anche grazie 
alla stracittadina di 
chilometraggio limitato, 
che negli ultimi anni si 
era conclusa al Circo 
Massimo. Da molti anni 
la Maratona di Roma è 
senza discussioni la 
maratona più 
importante d’Italia e 
con l’organizzazione 
dell’Italia Marathon 
Club era arrivata a 
meritare l’etichetta 
Gold Label della 
Federazione 
Internazionale di 
Atletica (Iaaf). Il 7 aprile 
2019 tra i partecipanti ci 
sarà di nuovo l’azzurro 
Meucci, campione 
europeo 2014 della 
maratona.
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